
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
 
Cos’è la dichiarazione sostitutiva 
E’ un documento, redatto e sottoscritto dall’interessato, con il quale si dichiarano tutte le 
situazioni relative a stati, fatti e qualità personali a diretta conoscenza dello stesso, non 
comprese nell’elenco di ciò che si può autocertificare. E’ disciplinata dall’art.47 e seguenti 
del D.P.R. n.445/2000. 
 
Qual è il limite di utilizzo della dichiarazione sostitutiva 
Come le autocertificazioni, non possono sostituire 
- certificati sanitari, medici, veterinari 
- certificati di origine, di conformità CE 
- certificati di marchi o brevetti. 
 
In che cosa consiste precisamente 
Consiste nella compilazione di un modello - che è reperibile presso l’ente interessato 
oppure in qualsiasi Comune ed è anche scaricabile da questo sito sotto la voce 
“modulistica” - nel quale il cittadino sotto la propria responsabilità può dichiarare stati, 
qualità personali o fatti a diretta conoscenza dello stesso. 
 
L’autentica della firma 
La dichiarazione, anche se contenuta in una istanza, se presentata ad una Pubblica 
Amministrazione o a gestori di pubblici servizi, dev’essere firmata davanti al dipendente 
addetto a riceverla oppure, corredata di fotocopia del documento d’identità, consegnata da 
altra persona o inviata, anche via fax. 
Soltanto nei casi in cui: 
• è destinata a soggetto diverso dalla Pubblica Amministrazione o gestori di pubblici 

servizi; 
• è presentata alla P.A. o gestori di pubblici servizi per la riscossione da parte di terzi di 

benefici economici 
la firma viene autenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale, dipendente 
addetto a ricevere la documentazione o da altro dipendente incaricato dal Sindaco. 
L’autenticazione della firma è soggetta all’imposta di bollo da € 11,00. 
 
ATTENZIONE!!! 
I funzionari del Comune non possono autenticare la firma nelle dichiarazioni sostitutive 
che contengono: 
- dichiarazioni di impegno che si sostanziano in una manifestazione di volontà 
- dichiarazioni a contenuto negoziale, che sono regolate dal Codice Civile 
- accettazione di incarichi o rinunce. 
Possono invece autenticare la firma sulle dichiarazioni di delega alla riscossione della 
pensione. 
 
 
 
 
 
 


